
I CANTI GOLIARDICI 

PREFAZIONE 

 

Per colmare le difficoltà di reperibilità, e per non disperdere il 

valore che queste opere rappresentano comunque per una certa 

parte della Letteratura, questo sito propone la lettura di due opere 

fondamentali: "Il processo di Sculacciabuchi da San Rocco" e la 

tragedia "Ifigonia", che costituiscono una delle più tipiche, quanto 

rare, espressioni di un certo erotismo ridanciano all'italiana, 

sicuramente aspetto moderno di quella cultura che risale ai "Carmine 

Burana". Questi scritti, che sono passati negli atenei in copie 

dattiloscritte, hanno sempre rappresentato per gli studenti, una 

maniera di esorcizzare i tabù del sesso, considerandoli una parodia 

scherzosa e disinvolta tendente ad annullare le ipocrisie che 

permeano l'argomento. 

A comporre il "Processo di Sculacciabuchi" fu, sul finire del 1900 

quando era studente all'università, sembra, di Bologna, un giovane a 

nome Rosati, portato poi dai casi della vita, a diventare ministro di 

Grazia e Giustizia del Regno d'Italia. Considerato giustamente, fin 

dall'inizio, come un piccolo capolavoro nel suo genere, il poemetto 

dialogato (la cui stesura pare sia stata suggerita da un episodio 

realmente avvenuto) descrive minuziosamente, in chiave di una 

azzeccata parodia, le varie fasi di un processo che si svolge davanti 

ad un immaginario "Tribunal Babilonese". Il processo è a carico di una 

frate, tale Sculacciabuchi da San Rocco, imputato di aver commesso 

gravissimi atti. 

Se nel "Processo", il rigore logico è uno dei maggior pregi, in 

"Ifigonia" la costruzione è frammentaria e risulta affetta da gravi 

squilibri, pure se la parodia ai grandi autori greci risulta 

intenzionale.E' un componimento scherzoso dovuto alla goliardica 

penna di uno o più studenti, con evidente intenzione di contrapporre 

l'Ifigonia al fresco ricordo dei nozionistici tormenti che questi autori 

avevano imposto, in una allegoria del libertinismo goliardico. La 

trama della tragedia "Ifigonia" si riassume in poche parole: divorata 

da un ardente desiderio sessuale, di cui si lamenta a profusione, 

Ifigonia. figlia del re di Corinto, è ancora inspiegabilmente vergine. 

Per colmare la preoccupante ninfomania della rampolla, il Re 

organizza una sorta di "Rischiatutto" per trovarle un marito: i 

risultati sono esilaranti. 

Nella sezione "Canti", sono inserite alcune tra le più note canzoni, 

che gli studenti avevano, con lo stesso spirito goliardico e libertino, 

imparato a cantare. Da "Bimbe belle" alle "Osterie", una panoramica 



di questi canti che hanno rallegrato gite e riunioni in un certo 

periodo della nostra epoca, e che forse i giovani di ora non 

conoscono o non li ritengono più uno sfogo ad una certa mentalità 

repressiva e bigotta. Se qualche "giovane" come me, ritrova il piacere 

di un sorriso, leggendoli, avrò raggiunto il mio scopo. 

 


